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Legg e  regio n a l e  27  dice m b r e  200 4 ,  n.  78

Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  autorizzaz i o n e  all'es erc i z i o  cine m a t o g r a f i c o .  (2)

(Bollettino  Ufficiale  n.  1,  parte  prima,  del  05.01.2004)
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Art.  01  
 Ogget to  e  principi  

1.  La  presen te  legge  disciplina  le  funzioni  amminis t r a t ive  della  Regione  Toscana  in  materi a  di  modalità
di  autorizzazione  alla  realizzazione,  trasform azione  ed  adat t a m e n t o  di  immobili  da  destina r e  a  sale  ed
arene  cinema togr afiche,  nonché  all'ampliamen to  di  sale  e  arene  già  in  attività.  

2.  Al  fine  di  promuover e  la  più  adegua t a  presenza ,  la  migliore  dist ribuzione,  la  qualificazione  e  lo
sviluppo  delle  attività  cinema tog r af iche  sul  terri to r io,  la  Regione  si  attiene  ai  seguen t i  principi:  
a)  centr ali tà  dello  spet ta to re ;  
b)  sviluppo  e  innovazione  della  rete  di  sale  cinema togr afiche  efficiente ,  diversifica ta ,  capillare  sul  

territo r io  e  tecnologicam e n t e  avanza ta ;  
c)  cresci ta  dell'impren di to r ia  e  dell'occupazione ,  qualità  del  lavoro  e  formazione  professionale  degli  

opera to r i  e  dei  dipende n t i ;  
d)  pluralismo  ed  equilibrio  tra  le  diverse  tipologie  di  esercizio;  
e)  valorizzazione  della  funzione  dell'ese rcizio  cinema tog r af ico  per  la  qualità  sociale  delle  città  e  del  

territo r io.  

Art.  02  
 Obiet tivi  generali  

1.  Nell'ambito  dei  principi  di  cui  all'  articolo  1  ,  la  Regione  promuove  lo  sviluppo  e  la  qualificazione
dell 'ese rcizio  sulla  base  dei  seguen t i  obiet tivi  genera li:  
a)  favorire  l'offer ta  in  relazione  alle  esigenze  dei  cittadini,  con  particola re  riguardo  all'integ razione  

delle  sale  nel  contes to  sociale  e  ambiental e  e  in  relazione  alle  cara t t e r i s tiche  del  sistema  delle  
infras t ru t t u r e  e  della  mobilità;  

b)  favorire  la  cresci ta  di  attività  che  valorizzino  la  qualità  urbana  e  la  riqualificazione  e  il riuso  di  
aree  urbane ,  la  loro  vivibilità  e  sicurezza;  

c)  salvagua rd a r e  i centri  storici,  favorendo  la  presenza  adegua t a  di  esercizi;  
d)  salvagua rd a r e  e  riqualificare  il sistema  nelle  zone  montane ,  nei  comuni  minori  e  in  quelli  

par ticola rm e n t e  svantaggia t i;  
e)  favorire  un  equilibra to  sviluppo  delle  diverse  tipologie  di  strut tu r e ,  assicura ndo  il rispe t to  del  

principio  della  libera  concorre nz a .  

Art.  03  
 Autorizzazione  all'esercizio  cinematografico  

1.  La  realizzazione,  la  trasformazione  e  l'adat t a m e n t o  di  immobili  da  destina re  a  sale  e  arene  per
spet t acoli  cinema togr afici,  nonché  l'ampliame n to  di  sale  cinema tog r afiche  già  in  attività,  sono
subordina t i  ad  autorizzazione,  solamen t e  nel  caso  in  cui  la  capienza  complessiva  sia  o  divenga
superiore  a  trecento  posti.  

2.  La  Regione  è  compete n t e  al  rilascio  dell'au to r izzazione  di  cui  al  comma  1.  

3.  Le  domand e  di  autorizzazione  sono  inoltra te  al  comune  territo rialmen t e  competen t e  e  sono  esamina t e
dal  comune  con  le  procedur e  in  tema  di  sportello  unico  delle  attività  produt tive  di  cui  al  decre to  del
Presiden te  della  Repubblica  20  ottobre  1998,  n.  447  (Regolame n to  recante  norme  di  semplificazione
dei  procedime n t i  di  autorizzazione  per  la  realizzazione,  l'ampliamen to,  la  ristru t tu r azione  e  la
riconver sione  di  impianti  produt tivi,  per  l'esecuzione  di  opere  interne  ai  fabbrica ti ,  nonché  per  la
dete r minazione  delle  aree  destina t e  agli  insediam e n t i  produt t ivi,  a  norma  dell'  articolo  20,  comma  8,
della  legge  15  marzo  1997,  n.  59  ).  

 4.  La  inat tività  dell'ese rcizio  cinematogr afico  autorizza to  per  un  periodo  superiore  a  un  anno  compor t a
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la  decade nza  dall'au tor izzazione.  

5.  Restano  ferme  le  autorizzazioni  e  gli  altri  titoli  abilita tivi  richiesti  a  fini  urbanis tici,  o  comunqu e  per
fini  diversi  da  quelli  di  cui  alla  presen te  legge.  

Art.  04  
 Indirizzi  regionali  

1.  Le  autorizzazioni  sono  rilasciate  dalla  Regione  in  coerenza  con  gli  indirizzi  stabiliti  dalla  Giunta
regionale  ed  emana t i  previo  parere  della  commissione  consiliare  perman e n t e  compete n t e  in  mater ia .  

2.  Gli  indirizzi  sono  stabiliti  sulla  base  di  indicator i  che  tengono  conto  fra  l'alt ro   (1)  dei  dati  quanti ta t ivi
e  qualita tivi  sull'anda m e n to  del  consumo  nell'ambi to  cinema tog r afico,  anche  in  rappor to  alla
popolazione,  del  livello  qualita tivo  degli  impianti ,  delle  att rezza tu r e  e  degli  strumen ti  tecnologici
necessa r i ,  delle  carat t e r i s t iche  della  viabilità  per  i percorsi  di  avviciname n to  e  accesso.  

Art.  05  
 Regolam en to  di  attuazione  (3)

1.  Con  regolame n to  regionale,  da  adot ta r s i  entro  sessant a  giorni  dall'en t r a t a  in  vigore  della  present e
legge,  sono  disciplina ti:  
a)  la  documen t azione  necessa r i a  alla  valutazione  delle  domande  di  cui  all'  articolo  3  ; 
b)  i requisi ti  tecnici  per  le  diverse  tipologie  di  stru t tu r e  ai  fini  del  rilascio  dell'autor izzazione.  

Art.  06
 Monitoraggio  e  informazione  

1.  La  Giunta  regionale  realizza  un  sistema  informa tivo  della  rete  dist ribu tiva  e  un  sistema  di
monitorag gio,  e  comunica  annualmen t e  i risulta ti  al  Consiglio  regionale .  

Not e

1.   Parole  soppres se  con  l.r.  21  novembr e  2006,  n.  57  , art.  1.
2.   Ai sensi  dell 'ar t .  55  della  l.r.  25  febbraio  2010,  n.  21  la  presen te  legge  sarà  abroga t a  all'ent r a t a  in  
vigore  del  regolamen to  di  attuazione.
3.   Regolame n to  regionale  30  marzo  2005,  n.  42/R.
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